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Rif.:   
 

Allegati:  
 
 
 

Roma, 13 luglio 2005 
 
 
 
Alle Direzioni Regionali dell’Agenzia delle  
Dogane 
 
Agli Uffici Tecnici di Finanza 
 
Alle Direzioni Circoscrizionali dell’Agenzia  
delle Dogane 
 
Agli Uffici delle Dogane 
TUTTI 
 
Assodistillatori  
Via Barberini, 86 
00187 ROMA  
 
Alla Federvini 
Via Mentana, 2/B 
00187 ROMA 
 
All’Unione Italiana Vini 
Via S. Vittore del Teatro, 3 
MILANO 
 
Alla Confindustria  
Viale dell’Astronomia  
ROMA 
(fax 06/5923713) 
 
All’ENI 
P.le E. Mattei, 1 
ROMA 
(fax 06/59825995) 
 
All’Unione Petrolifera 
V. del Giorgione, 129 
ROMA 
(fax 06/59602925) 
 
All’Assopetroli 
Largo dei Fiorentini, 1 
ROMA 
(fax 06/6861862) 
 
 
 
 



 

       Alla Federpetroli 
       P.zza S. Giovanni, 6 
       FIRENZE 
       (fax 055/2381793) 
 
       All’Assocostieri 
       Via di Vigna Murata, 40 
       00143 - ROMA 
       (fax 06/5011697) 
 
       All’Assogasliquidi 
       V.le Pasteur, 10 
       ROMA 
       (fax 06/59196)     
  
        
       e per conoscenza: 
 
       Al Dipartimento per le politiche fiscali 
       ROMA 
 
       Al Comando Generale della Guardia di 
       Finanza – Ufficio Operazioni 
       ROMA 
 
       All’Area affari giuridici e contenzioso 
       SEDE 
. 
       All’Area verifiche e controlli, tributi 
       doganali e accise – laboratori chimici 
       SEDE 
 
       Al Ministero delle Attività Produttive 
       ROMA 
 
       Al Ministero delle Politiche Agricole  
       e Forestali 
 
       Al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
       territorio 
       ROMA 
 
       Alle Regioni a Statuto Ordinario                                                 
        
       Alle Regioni a Statuto Speciale  
             
       Ai Commissari del Governo

 presso le Regioni 
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 Alle Province Autonome di 
TRENTO 
BOLZANO 

 
 

 
OGGETTO: BIOETANOLO: assegnazione quote 2005 di accisa previste dalla 

legge 23 dicembre 2000 n. 388 nell’ambito del programma 
agevolativo 01/01/2005 – 31/12/2007 ai sensi dell’articolo 1, 

comma 520 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

  
La Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001), ha a 

suo tempo previsto, per il bioetanolo di origine agricola, una aliquota di 
accisa ridotta per un periodo di tre anni (dal 2002 al 2005), per uno 
stanziamento annuo di. 30 miliardi, pari ad Euro 15.493.706,96. 

 
A seguito dell’adozione, con Decreto interministeriale n. 96 del 20 

febbraio 2004, del regolamento attuativo di detta disposizione, questo 
Ufficio emanò la circolare n. 45/D del 13 agosto 2004, nella quale vennero 
illustrati i contenuti e le disposizioni del predetto regolamento, nonché la 
circolare n. 53/D del 1° ottobre 2004, con la quale furono dettate le 
istruzioni operative necessarie per l’allocazione delle quote di bioetanolo 
defiscalizzate. 
 

La Legge 30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005) ha adesso 
prorogato il beneficio fiscale in argomento fino al 31 dicembre 2007 
innalzando, nel contempo, l’importo totale destinato all’abbattimento 
dell’aliquota fino ad Euro 219.000.000 da suddividersi nel triennio 
2005/2007, per un importo annuo, cioè, di 73 milioni di euro. 
 

Per ciò che concerne l’anno in corso, si è in attesa della 
pubblicazione del nuovo regolamento attuativo il quale, per poter consentire 
la partecipazione al progetto in questione anche ai soggetti di altri Stati 
membri dell’Unione europea, dovrà altresì essere pubblicizzato mediante 
apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee. 
 

Tuttavia, allo scopo di garantire alle aziende di trasformazione ed 
alle componenti agricole tempi adeguati di programmazione, appare 
necessario procedere, nelle more di tale pubblicazione, ad una assegnazione 
provvisoria delle quote defiscalizzate per lo meno nella misura prevista nel 
citato precedente Decreto interministeriale n. 96 del 20 febbraio 2004. 

 
 Si procede, perciò, con la presente, all’espletamento della nuova 
procedura di assegnazione provvisoria, sulla base di quanto a suo tempo 
previsto nella citata circolare n. 53/D del 1° ottobre 2004. 
 



 

4 

 
Come precisato nella circolare in questione, la ripartizione della prevista 

spesa di euro 15.493.706,97 viene ripartita nelle seguenti quote: 
 

a) bioetanolo di origine agricola:  euro 581.014,00; 
 
b) ETBE, derivato da alcole di origine agricola:  euro  11.039.264,47; 

 
c) Additivi prodotti da biomasse  

1. per benzine senza piombo:  euro  322.786,00 
2. per gasolio, escluso il biodiesel:  euro  322.786,00; 
 

d) riformulati prodotti da biomasse: 
1. per benzine senza piombo:  euro  322.786,00; 
2. per gasolio. Escluso il biodiesel:  euro  322.86,00. 

 
Gli operatori titolari di impianti di produzione e di miscelazione dei 

suddetti prodotti, operanti in regime di deposito fiscale, che vorranno 
partecipare per l’anno 2005 all’assegnazione provvisoria dei quantitativi 
soggetti ad aliquota ridotta, entro i limiti di spesa sopraindicati, dovranno 
inviare apposita istanza all’Agenzia delle Dogane – Area Centrale Gestione 
Tributi e Rapporto con gli Utenti ed in copia all’Area Centrale Verifiche e 
Controlli Tributi Doganali, Accise - Laboratori Chimici.  
 

L’istanza dovrà essere presentata entro 30 giorni dalla data della 
presente e, per permettere alla struttura di venire in possesso di tutte le 
richieste effettuate nel più breve tempo possibile, potrà essere anticipata via 
fax al numero 06.50957308.  
 

Essa dovrà contenere i dati e la documentazione previsti nell’articolo 
3, commi 3, 4 e 7 del Regolamento di cui al sopraindicato Decreto 
interministeriale n. 96 del 20 febbraio 2004, al cui articolato è necessario 
riferirsi per quanto concerne le procedure da utilizzare per la concessione 
del beneficio (ad esempio, le modalità di concessione dei benefici 
medesimi, quelle dei requisiti tecnici dei prodotti ammessi al progetto, i 
criteri che verranno utilizzati da questa struttura per l’assegnazione delle 
quote spettanti, ecc.). 
 

Tenuto conto, perciò, che, in attesa della pubblicazione del nuovo 
regolamento interministeriale di attuazione, il Regolamento di riferimento 
rimane quello sopraindicato, le istruzioni emanate con la circolare n. 53/D 
del 1° ottobre 2004, integrate da quelle  di cui alla nota prot. n. 4522/V AGT 
del 02.12.2004, divengono, mutatis mutandis, quelle cui è ugualmente 
necessario riferirsi. 
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La presente direttiva è stata sottoposta al Comitato di Indirizzo 
Permanente che ha espresso parere favorevole nella seduta del 12 luglio 
2005. 

I Signori Direttori Regionali vigileranno sull’applicazione della 
presente direttiva non mancando di segnalare eventuali difficoltà operative. 

 
 

 Il Direttore dell’Area Centrale  
  Dr. A. Tarascio 

 


